Soffiò e disse loro: Ricevete lo Spirito Santo
12 GIUGNO (Gv 20,19-23)

Vi è una sostanziale differenza tra il dono dello Spirito Santo conferito nell’Antico Testamento e lo stesso dono elargito nel Nuovo Patto, o Nuova Alleanza. 

Ecco cosa è avvenuto con Mosè: “Il Signore disse a Mosè: «Radunami settanta uomini tra gli anziani d’Israele, conosciuti da te come anziani del popolo e come loro scribi, conducili alla tenda del convegno; vi si presentino con te. Io scenderò e lì parlerò con te; toglierò dello spirito che è su di te e lo porrò su di loro, e porteranno insieme a te il carico del popolo e tu non lo porterai più da solo. Mosè dunque uscì e riferì al popolo le parole del Signore; radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo e li fece stare intorno alla tenda. Allora il Signore scese nella nube e gli parlò: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito. Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accampamento. Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!». E Mosè si ritirò nell’accampamento, insieme con gli anziani d’Israele” (Num 11,16-17.24-30). È sempre Dio che in modo diretto e personale dona il suo Santo Spirito. Nessun uomo è abilitato a donare lo Spirito del Signore. Non vi è passaggio da uomo a uomo.

Nel Nuovo Testamento avviene il contrario: lo Spirito è dato da persona a persona. Come lo spirito della falsità entrò nel cuore di Adamo per mezzo di Eva, così per mezzo della Nuova Eva, la Vergine Maria, lo Spirito del Signore comincia ad entrare nel cuore dell’umanità: “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto»” (Lc 1,39-45). Da questo istante, Dio stabilisce che sarà sempre attraverso l’uomo che l’uomo riceverà il suo Santo Spirito. 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Da Gesù lo Spirito del Signore viene soffiato o alitato sugli Apostoli. Gli Apostoli lo aliteranno su ogni altro uomo. Ogni altro uomo lo aliterà sui suoi fratelli. Gli Apostoli per via sacramentale e come ministri della Parola, tutti gli altri perché Corpo Santo del Signore Gesù. La salvezza di un cuore avviene sempre attraverso questo alito di Spirito Santo. Viviamo nella Parola, ci colmiamo di Spirito Santo, lo alitiamo sui nostri fratelli, iniziamo l’opera della loro conversione e salvezza. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, ricolmateci di Spirito Santo. 

